
Bufera su Landella: Tangenti 
distribuite come "profumi".

Quando fu sentito dagli inquirenti il sindaco 
Landella, oggi raggiunto da ordinanza restrittiva 
domiciliari, avrebbe sottolineato di essere
accusato dal suo principale nemico: Iaccarrino. In 
una delle storie raccontate dall'ex Presidente del 
consiglio comunale, Landella lo avrebbe 
raggiunto in auto lasciandogli un pacchetto rosso 
sul sedile posteriore dicendo che era un profumo 
per sua moglie mandato da "Dany" (Daniela di
Donna). Ma il profumo di quel pacco aveva l'odore 
del danaro: 2mila euro. Soldi identificati dalla 
magistratura quale tangente per la vicenda Tonti. 
Le indagini sono portate avanti dai pm Enrico 
Infante e Roberta Bray. Intanto, il Prefetto di 
Foggia Grassi ha sospeso il sindaco Landella e i 
consiglieri comunali Capotosto e Iacovangelo.

Welare Puglia e asili: 
accordo raggiunto.

E' tempo di riposo 
per i rossoneri.
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Buio 
sulla 
città 

Di Roberto Parisi 

Ricominciare dalle radici. 

Una città sofferente, schiava di se stessa, 
vittima della povertà economica e 
culturale, soccombe all'incudine 
implacabile di chi la vive come un regno 
ed i suoi abitanti come sudditi. 
Una comunità che si sente sempre più 
disorientata tanto da aver confuso il 
bene con il male, i giusti comportamenti 
con quelli sbagliati, le promesse con le 
prese in giro, le persone per bene con 
quelle che di buono hanno solo il vestito 
e le scarpe.  
Chi deve dare il buon esempio? Chi deve 
indicare la giusta strada? In una famiglia 
sono i genitori che impartiscono ai figli 
lezioni di vita, il modo di comportarsi, 
l'educazione e la via del lavoro 
tramandando saperi e contatti. I 
foggiani rischiano di sentirsi ancora più 
sbandati non avendo più riferimenti o 
comunque non riconoscendoli.  
Ecco perché è necessario intervenire a 
fondo, nelle radici culturali e sociali, per 
far comprendere o ricordare quali sono i 
giusti comportamenti da adottare in 
una società dove il rispetto delle regole 
dovrebbe essere il principio 
fondamentale di una comunità. 
Foggia deve ripartire da zero, dalla 
famiglia, dalla scuola, dalla sana e libera 
competizione, dai giovani capaci e da 
quelli che invece di offrirsi al facile 
illecito guadagno potrebbero dare il loro 
contributo alla crescita di questo 
territorio. Da oggi sarà importante 
proteggere e sostenere chi ha scelto di 
vivere legalmente. 
 
 



Dall’attività investigativa è 
emerso altresì che il sindaco 
LANDELLA ha ricevuto 
dall’imprenditore locale Paolo 
TONTI la cifra di almeno 32.000 
euro per il voto favorevole alla 
deliberazione per la proroga del 
programma di riqualificazione 
urbana cui era interessata la Tonti 
Raffaele Coer srl. Dalle indagini è 
inoltre emerso che parte della 
somma corrisposta è stata poi 
consegnata dalla moglie del 
Sindaco agli altri consiglieri 
comunali indagati.  
"Gli indagati sono di più di quelli 
che sono oggetto di ordinanza di 
custodia cautelare - spiega in 
conferenza stampa il Questore di 
Foggia (nella foto). Il Gip parla di 
un diffuso malcostume in cui sono 
coinvolti i massimi esponenti 
politici e consiglieri comunali. 
Fare il pubblico amministratore è 
un dono affinché la cosa pubblica 
venga gestita bene e non per fini 
personalistici. Questo dono è stato 
tradito. Questa operazione ha una 
funzione sociale che speriamo la 
comunità saprà cogliere".
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La cronaca di un giorno annunciato. 
dopo le perquisizioni arrivano i 
domiciliari per il sindaco di foggia.
Alle prime ore dell’alba, la Polizia 
di Stato, coordinata e diretta dalla 
locale Procura della Repubblica, 
ha dato esecuzione ad una 
ordinanza applicativa degli arresti 
domiciliari emessa dal GIP presso 
il Tribunale di Foggia a carico di 
Franco LANDELLA, sindaco del 
Comune di Foggia, dei consiglieri 
comunali Antonio CAPOTOSTO e 
Dario IACOVANGELO, del locale 
imprenditore Paolo TONTI, 
nonché applicativa della misura 
interditiva della sospensione 
dall’esercizio del pubblico ufficio 
nei confronti di Iolanda Daniela 
DI DONNA, dipendente comunale 
e moglie del precitato Sindaco. 
I predetti sono ritenuti 
responsabili del reato di 
corruzione, il LANDELLA anche 
del reato di tentata concussione.  
Le indagini compiute dalla 
Squadra Mobile e dalla DIGOS di 
Foggia, dal Servizio Centrale 
Operativo hanno consentito di 
evidenziare come il LANDELLA, 
nella qualità di Sindaco del 
Comune di Foggia, abusando della 
sua carica, si sia recato presso 
l’abitazione di un locale 
imprenditore interessato 
all’aggiudicazione dell’appalto 
avente ad oggetto il project 
financing per i lavori di 
riqualificazione ed adeguamento 
degli impianti di pubblica 
illuminazione nel Comune di 
Foggia, prospettando in maniera 
veemente  di “poter mandare tutto 
all’aria” e successivamente 
richiedendo all’imprenditore di 
consegnargli una somma di danaro 
quantificata dapprima in 500.000 
euro e poi in 300.000 euro. 



tanti, troppi amministratori 
coinvolti nel malaffare!
Due gli episodi contestati, a 
cui si aggiungono gli altri 
filoni investigativi che hanno 
portato all'arresto di 
Iaccarrino e Longo, ed ancora 
le vicende di altri consiglieri. 
E questo sarebbe solo la 
punta di un iceberg che è 
venuto fuori dall'acqua tanto 
da poter essere visto alla luce 
del sole. Le intercettazioni 
telefoniche, il ruolo del
sindaco, di sua moglie, 
l'amore-odio con Iaccarrino e 
poi le spartizioni con gli altri 
consiglieri della maggioranza, 
ora indagati per concorso in 
corruzione (la vicenda 
dell'imprenditore Tonti). Il 
Procuratore Ludovico 
Vaccaro oggi ha voluto 
limitarsi ai fatti evidenziando 
che c'è ancora altro su cui 
stanno lavorando. Ma, poi, ha 
continuato il discorso del 
Questore Paolo Sirna sul 
comportamento dei 
rappresentanti dell'istituzione 
comunale. 

 

“Fratelli d’Italia esprime vicinanza e 
gratitudine alle Istituzioni impegnate a 
garantire la piena tutela del principio di 
legalità e del rispetto della legge a Foggia. 
“Governare la cosa pubblica è una 
missione a cui ci si deve dedicare con 
abnegazione e dedizione, ispirandosi 
esclusivamente al conseguimento del bene 
pubblico. 
“Chiunque pensi di poter piegare il proprio 
incarico a scopi diversi non solo non avrà 
mai il sostegno di Fratelli d’Italia, ma 
Fratelli d’Italia contrasterà in ogni modo
condotte di questo tipo come dimostrato 
con le scelte compiute in queste 
settimane.” 

Dura presa di 
posizione di fratelli 

d'italia su arresto 
sindaco landella.

"E' il momento di parlare - 
sottolinea Vaccaro - chi è 
conoscenza dei fatti collabori. 
Lavoriamo tutti per il bene della 
collettività, tutti contribuiamo a 
costruirla. Auguro 
collaborazione sia delle persone 
offese, che di quelle coinvolte 
per far emergere altri 
particolari o situazioni. Ci sono 
indagini in corso ed oggi non 
vogliamo alzare polveroni 
nell'ottica di un principio di 
presunzione di non colpevolezza. 
ci sono due episodi con 
intercettazioni ambientali e 
telefoniche, dichiarazioni rese 
dalle parti offese". 
Parole importanti e tanto 
rispetto. La Procura ha atteso 
prima di chiedere i 
provvedimenti al Gip. La 
decisione non è stata facile, 
perchè quando si identificano 
dei reati per i rappresentanti 
della Pubblica Amministrazione 
è sempre una sconfitta sociale. 
Oltre ai provvedimenti resi noti 
in conferenza stampa sono 4 i 
consiglieri comunali che 
sarebbero stati coinvolti.

In una nota l'associazione "Possibili 
Scenari" di Antonio De Sabato commenta 
gli arresti di oggi. "Possibili Scenari, da 
tempo rivendica e denuncia le anomalie e 
le ambiguità di un modo di fare e di essere 
di questi individui, protagonisti solo di 
malaffare e mai, si sottolinea mai, di una 
stagione di buona amministrazione per il 
bene e l’interesse dei cittadini, ma sempre 
del proprio. Imbarazzano, ancora una 
volta, le trascrizioni delle intercettazioni 
delle conversazioni tenute da questi 
personaggi, tutti a vario titolo coinvolti nel 
malaffare, a discapito della città di Foggia. 
L’appalto dell’illuminazione pubblica, 
risalente al 2016, a tutt’oggi non è stato 
realizzato perché qualcuno doveva ricevere
una tangente da 500.000,00 euro. 
Chissà quante opportunità Foggia ha 
perso, per volontà dei propri 
amministratori, che deliberatamente hanno 
impedito a questo territorio di generare 
ricchezza e benessere, imponendo ad 
investitori tangenti e ricatti".

"Possibili scenari" di 
Antonio De Sabato 

esprime sdegno.



Sulla vicenda degli arresti al 
Comune di Foggia e, soprattutto, 
del sindaco Leghista Landella 
son ointervenuti i vertici 
territoriali del partito: il 
commissario pugliese della Lega 
Roberto Marti e il segretario 
provinciale Daniele Cusmai. 
"Oggi è una triste giornata per la 
città di Foggia. L'indagine che ha 
coinvolto il sindaco Landella e 
alcuni consiglieri comunali di 
maggioranza deve far riflettere le 
forze politiche e sociali, 
imponendo a tutti grande senso 
di responsabilità e soprattutto, 
come ha chiesto il procuratore, la
collaborazione più diffusa alla 
ricostruzione della verità". 

Lega: "Avevamo chiesto le dimissioni di sindaco e 
consiglieri comunali. ora confidiamo nel lavoro 
della magistratura e nella ricerca della 
verita'".

tra la gente, nelle strade e nelle 
piazze per costruire una città 
migliore e offrire ai cittadini una 
nuova squadra preparata e 
vincente

Giuliano (M5S): "Cala un'ombra 
inquietante su una vicenda che 
gia' si delineava molto grave".

''La situazione che sta emergendo 
dall'inchiesta che coinvolge 
l'amministrazione comunale di 
Foggia è allarmante. L'arresto del 
sindaco dimissionario, il leghista 
Franco Landella, accusato di 
corruzione e tentata concussione, 
getta un ombra ancora più 
inquietante su una vicenda che già 
da tempo aveva cominciato a 
delinearsi in tutta la sua gravità. A 
fare piena luce sui fatti, 
ovviamente, sarà la magistratura, 
ma è evidente che la città di Foggia 
merita una classe politica locale al 
di sopra di qualsiasi sospetto. 
Continueremo a seguire 
l'evoluzione del procedimento fino 
in fondo, nell'interesse dei 
cittadini''. E' quanto affermato, in 
una nota, da Carla Giuliano, 
deputata pugliese del Movimento 5 
Stelle, componenti della 
commissione Giustizia della 
Camera dei deputati.

hanno poi aggiunto: "La Lega - 
aggiungono - si è già espressa 
con forza nelle scorse settimane, 
chiedendo al Sindaco e ai 
consiglieri le dimissioni, perché 
era impossibile e non più 
sostenibile proseguire l'attività 
amministrativa in questa 
situazione. La Lega confida nel 
lavoro della magistratura e nel 
più rapido corso delle indagini e 
sarà al fianco di tutte le 
istituzioni preposte per garantire 
e tutelare la legalità, ma deve 
essere sempre saldo il principio 
garantista che tutti sono 
innocenti fino alla conclusione del 
giudizio. Il nostro lavoro per 
Foggia proseguirà con forza
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a bordo della sua autovettura lo
aveva raggiunto e dopo averlo 
affiancato gli intimava di 
fermarsi, quindi scendeva dal 
mezzo e avvicinandosi lo colpiva 
con schiaffi e pugni, 
procurandogli delle lesioni 
giudicate guaribili in gg. 5 s.c. 
dai sanitari dell’Ospedale Casa 
Sollievo della Sofferenza.  
I fatti venivano ripresi dalle 
telecamere del circuito cittadino.  
Quella stessa sera la vittima, 
dopo aver denunciato l’accaduto 
presso i Carabinieri di San 
Giovanni Rotondo, nel ritornare a 
casa incontrava alla periferia di 
San Marco in Lamis l’arrestato il 
quale, nell’incrociare il suo 
sguardo, lo minacciava 
passandosi la mano sotto la gola.

Tentata estorsione e lesioni personali nei 
confronti del suo datore di lavoro. 

I Carabinieri del Nucleo Operativo
e Radiomobile della Compagnia di 
San Giovanni Rotondo, coadiuvati 
dallo Squadrone Eliportato 
Cacciatori di Puglia, nella 
mattinata del 21 maggio 2021 
hanno dato esecuzione ad 
un’ordinanza di custodia cautelare 
in carcere emessa dal GIP del 
Tribunale di Foggia nei confronti 
di Giuseppe Gravina, di 37 anni, 
di San Marco in Lamis, 
pregiudicato, ritenuto 
responsabile di tentata estorsione 
e lesioni personali. 
L’indagine, svolta sotto la 
direzione della Procura della 
Repubblica di Foggia che ha 
portato alla richiesta e alla 
conseguente emissione del 
provvedimento restrittivo, ha 
avuto inizio nello scorso mese di 
Febbraio, allorquando 
l’amministratore della ditta che 
gestisce la raccolta dei rifiuti in 
San Marco in Lamis veniva 
aggredito nella piazza centrale di 
quel centro dal Gravina, il quale 
pretendeva di continuare a 
lavorare presso quella ditta senza 
in realtà svolgere l’attività 
lavorativa cui era preposto. I fatti 
risalgono precisamente al 10 
febbraio. Quel giorno, il Gravina 
veniva a conoscenza che il suo
datore di lavoro, dopo diversi 
sopralluoghi, aveva scoperto le 
sue reiterate assenze dal lavoro 
senza giustificazione. Tuttavia, i 
registri che attestano la presenza 
del dipendente erano state 
fittiziamente firmati. Infastidito 
dall’atteggiamento del datore di 
lavoro, il Gravina si era messo alla 
sua ricerca e dopo averlo 
incrociato in San Marco in Lamis

Le successive indagini avviate 
attraverso l’escussione e 
confronto di persone informate
sui fatti, intercettazioni 
telefoniche ed ambientali, 
acquisizione di filmati e 
documentazione consentivano di 
individuare chiari e inequivocabili 
elementi di reità nei confronti 
dell’arrestato per i delitti per cui 
si procede che venivano raccolti in 
un’informativa conclusiva cui 
seguiva la richiesta da parte del 
P.M. di custodia cautelare in 
carcere che il GIP del Tribunale 
di Foggia emetteva in data 18 
maggio 2021.  
Dopo le formalità di rito 
l’arrestato è stato tradotto presso 
la Casa Circondariale di Foggia, a 
disposizione dell’A.G. mandante.
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37enne arrestato dai carabinieri di San Marco in Lamis.





L’immediata convocazione 
del tavolo di ieri con le 
proposte messe a 
disposizione dalla struttura 
tecnica consentono di 
continuare nella    regolare 
erogazione dei servizi.  
Si sono inoltre messe le basi 
per la convocazione del 
tavolo di concertazione per le 
annualità future. La 
programmazione concertata, 
infatti, è alla base del 
percorso di partecipazione 
attiva tra pubblico e privato e 
consente di rendere i servizi 
quanto più aderenti alle 
necessità dei territori e alle 
finanza pubbliche.

welfare Regione Puglia e asili:  
ora c'e' l'intesa, subito i contributi.
Welfare minori, una svolta e un 
orizzonte per i servizi 
accreditati. 
L’incontro promosso ieri, 20 
maggio, presso l’Assessorato al 
welfare della Regione Puglia, 
segna un punto di svolta nella 
annosa questione del pagamento 
dei voucher alle strutture 
educative accreditate per minori. 
Lo snellimento delle procedure 
istruttorie e il contestuale 
pagamento di un anticipo del 
50% su quanto fatturato, 
consentiranno alle strutture quel 
respiro che fino a poche 
settimane fa sembrava venire a 
mancare e che avrebbe 
comportato la morte di molti dei 
servizi educativi accreditati 
presenti nel territorio regionale. 
La realtà dei servizi ai minori 
conta oltre 500 strutture 
accreditate, 15.000 utenti e 
5000 lavoratori. Da un anno si 
registrava il blocco delle 
procedure di pagamento con 
disastrose conseguenze per tutto 
il settore. 
Non poter fornire risposte chiare 
all’utenza, dover continuamente 
rimandare la fissazione delle 
rette, iniziare a non poter più 
pagare gli stipendi ai dipendenti. 
Questo lo scenario che iniziava a 
prospettarsi. 
Da questo, la risoluzione, 
concertata con tutte le sigle
datoriali del settore, di 
proclamare uno stato di 
agitazione per il 28 maggio sotto 
la Presidenza Regionale.

punto di 
svolta nella 

annosa 
questione del 
pagamento dei 
voucher alle 

strutture 
educative 

accreditate 
per minori.
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I DATI IN PROVINCIA DI FOGGIA 
Sono 56 i nuovi casi di coronavirus in Capitanata nelle 
ultime 24 ore, in lieve aumento rispetto ai giorni 
precedenti. I test effettuati in tutta la regione sono 
stati 8.415. 1 decesso nel foggiano.  
  
I DATI REGIONALI 
I positivi di oggi in tutta la regione Puglia sono 365 così 
ripartiti: 92 in provincia di Bari, 65 nel brindisino, 38 
nella BAT, 73 nel leccese, 40 in provincia di Taranto, 0 
casi di residenti fuori regione, 1 caso di provincia di 
residenza non nota e, come sopra riportato, 56 nel 
foggiano. 18 i decessi in tutta la regione. La saturazione 
delle 

 Procede a grandi passi 
il piano per le isole 
'Covid free'. E se nelle 
isole più grandi si sta 
procedendo alle 
vaccinazioni cercando 
di completarle 
rapidamente compreso 
i richiami, in Puglia, 
operazioni piu' semplici 
per le Isole Tremiti, in 
provincia di Foggia, che 
ha dovuto vaccinare 
circa 400 abitanti, di cui 
124 ultrasessantenni. La 
vaccinazione e' stata 
portata a termine il 12-
13 maggio.



Attivo al "Riuniti" la struttura di 
Andrologia per la cura dei disturbi della 
sfera sessuale.

La pandemia da Covid-19 ha 
determinato effetti devastanti 
sulla salute ma anche su tutto ciò 
che potremmo definire “benessere
generale”, determinato anche da 
tutti quei comportamenti, tra cui 
la sessualità, importanti per una 
migliore qualità di vita.  
 Durante questo anno di Covid, si 
è vissuto un improvviso e inatteso 
processo di trasformazione da una 
precedente dimensione di libertà 
ad una realtà governata 
dall’isolamento e dal 
distanziamento sociale.    In uno 
scenario di questo tipo, uno tra gli 
aspetti colpiti è stato senza dubbio 
quello della sfera sessuale, con un 
generale ed importante calo del 
desiderio per la paura del 
contagio.Gli effetti negativi 
prodotti dall’epidemia da Covid-
19 hanno determinato un 
decremento delle nascite, causato 
proprio dal senso di sfiducia e di
incertezza del particolare 
momento storico.   
 

Il primo resoconto della natalità nel 
corrente anno, che l’Istat ha da poco 
reso disponibile per il mese di 
gennaio, ha segnalato la straordinaria 
caduta della frequenza di nascite sotto 
la soglia simbolica delle mille unità 
giornaliere. Nel complesso, nel 
bilancio anagrafico mensile, risultano 
iscritti in Italia 30.767 nati, ossia 
5.151 in meno rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno.  Recenti 
studi di un gruppo di scienziati 
dell’Università di Miami, inoltre, 
hanno documentato che il virus Sars-
CoV2 non ha risparmiato neanche 
l’apparato genitale, con conseguenze, 
seppure probabilmente transitorie, 
che possono minare la qualità di vita 
di una persona. Sappiamo che il virus 
può danneggiare i vasi sanguigni e gli 
organi interni, ma può anche bloccare 
il flusso di sangue ai genitali, 
rendendo difficile mantenere una vita 
sessuale attiva. Secondo i ricercatori, 
dunque, chiunque sia stato contagiato 
dal Covid-19 può subire conseguenze 
sulla propria vita sessuale. 

Presso il Policlinico Riuniti di 
Foggia è attivo il primo Centro in 
Puglia di Andrologia, per dare 
voce ai pazienti con questo tipo di 
problematiche.  L’Unità Operativa 
Semplice Dipartimentale è diretta 
dal Prof Carlo Bettocchi, 
Presidente della Società Europea 
di Andrologia (European Society 
for Sexual Medicine - ESSM), e 
afferisce al Dipartimento Nefro-
Urologico diretto dal Prof. 
Giuseppe Carrieri.  Il Centro si 
occupa, in particolar modo, della 
disfunzione erettile e di altri 
disturbi della sfera sessuale, delle 
disfunzioni dell'apparato 
riproduttore e urogenitale 
maschile dell'infertilità maschile e 
di coppia in collegamento con il 
Centro di Procreazione Medico 
Assistita – PMA, diretto dalla 
Prof.ssa Maria Matteo, delle 
patologie andrologiche su base 
genetica e dei disturbi di identità 
di genere (DIG, 
transessualismo).  Presso il 
reparto, possono essere eseguiti in 
regime ambulatoriale visite 
specialistiche, ecografie del tratto 
genitale maschile, trattamenti con 
le onde d’urto    della disfunzione 
erettile, consultazioni 
sull'infertilità maschile e di coppia 
e l’inquadramento clinico 
specialistico per la gestione dei 
pazienti con disturbi dell’identità 
di genere, con un’équipe 
multidisciplinare composta da 
psichiatri, diretti dal Prof. 
Antonello Bellomo, endocrinologi, 
diretti dalla Prof.ssa Olga 
Lamacchia, chirurghi plastici, 
diretti dal Prof. Aurelio 
Portincasa ed ginecologi, diretti 
dal Prof. Luigi Nappi.
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Affrontare le conseguenze e i disagi psico-fisici provocati dalla pandemia da Covid-19.



Pomeriggi speciali 
al Poliambulatorio 

vaccinale del 
Policlinico Riuniti 
In linea con l’informativa della Struttura 
Commissariale del 17 maggio 2021, da 
lunedì 24 maggio presso il 
Poliambulatorio Vaccinale dell’UOC 
Igiene – ospedale D’Avanzo del 
Policlinico Riuniti, mentre prosegue la 
vaccinazione dei soggetti fragili e di 
quelli prenotati per età, prendono avvio 
i pomeriggi dedicati all’accesso 
spontaneo di: familiari conviventi, 
caregiver, genitori/tutori/affidatari dei 
soggetti in condizione di estrema 
vulnerabilità, di disabilità grave o affetti 
da malattia rara*;    persone dai 40 anni 
in su (nati nel 1981 e prima) 
che siano interessati a ricevere i vaccini 
AstraZeneca e Johnson&Johnson. 
Saranno disponibili 100 appuntamenti al 
giorno o fino ad esaurimento dosi, 
presentandosi liberamente dalle ore 
14�30 alle ore 16�30 all’ambulatorio del 
Centro Unico Prelievi dell’Ospedale 
d’Avanzo in Viale degli Aviatori, muniti 
di tessera sanitaria e documento di 
identità ed esibendo questo 
comunicato.

*Paziente in trattamento con farmaci 
biologici o terapie 
immunodepressive; paziente con 
grave compromissione polmonare o 
marcata immunodeficienza; paziente 
con immunodepressione secondaria 
a trattamento terapeutico; paziente 
oncologico/onco-ematologico in 
trattamento con farmaci 
immunosoppressivi, mielosoppressivi 
o a meno di 6 mesi dalla sospensione 
delle cure; pazienti in lista d’attesa o 
trapiantati di organo solido; pazienti 
in attesa o sottoposti a trapianto (sia 
autologo che allogenico) di cellule
staminali emopoietiche (CSE) dopo i 
3 mesi e fino ad un anno, quando 
viene generalmente sospesa la 
terapia immunosoppressiva; pazienti 
trapiantati di CSE anche dopo il 
primo anno, nel caso che abbiano 
sviluppato una malattia del trapianto 
contro l’ospite cronica, in terapia 
immunosoppressiva; disabile grave, 
riconosciuto ai sensi dell’art. 3 
comma 3 della legge n.104/92; 
malattie rare.
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a Torremaggiore scuola di 
generosita' con “DonaCibo 2021”.
Si conclude domani 22 maggio 
a Torremaggiore "DonaCibo 
2021", iniziativa organizzata 
dal Banco di Solidarietà San 
Cristoforo nell’ambito delle 
attività di educazione alla 
carità nelle scuole. 
L’iniziativa, realizzata in 
collaborazione con la 
Federazione Nazionale Banchi 
di Solidarietà e con il CSV 
Foggia, ha visto il 
coinvolgimento dell’I.C. “Via 
Pietro Nenni” e dell’I.C. “Via 
Sacco e Vanzetti”, punti di 
raccolta cibo insieme con la 
sede ANFFAS e la Parrocchia 
Spirito Santo. 
Agli istituti comprensivi, che 
hanno al proprio interno 
sezioni di scuola primaria di 
primo grado e secondaria di 
primo grado, si è aggiunta la 
scuola dell’infanzia “La 
Gioiosa”. “L’attività proposta, 
finalizzata a raccogliere generi 
alimentari non deperibili – 
spiegano i volontari - si 
inserisce pienamente 
nell'insegnamento 
dell'educazione civica, secondo 
la legge 92/2019”.  
L’attività, ordinariamente 
svolta nel corso del mese di 
marzo, quest’anno, considerata 
la situazione emergenziale 
perdurante ha subito uno 
spostamento temporale, con 
l’individuazione di modalità 
compatibili con le 
caratteristiche della situazione 
sanitaria. 

“L’iniziativa – evidenziano 
dall’associazione San Cristoforo 
- rientra nell’ambito della 
mission dell’associazione, 
caratterizzata dal sostegno a 
nuclei familiari ed individui in 
condizioni di particolare disagio 
alimentare e sociale, con il 
reperimento di derrate 
alimentari attraverso vari
canali, regolarmente distribuite 
ai soggetti interessati. 
‘Donacibo’ intende rispondere 
ad una serie di bisogni di 
carattere sia educativo che 
socio-assistenziale. 

È ferma convinzione 
dell’associazione, infatti, che far 
conoscere la realtà del bisogno 
alla popolazione scolastica, 
inserita in una società che 
ostenta opulenza e abbondanza, 
sia un fattore altamente 
educativo. Di carattere non 
secondario, soprattutto in 
seguito all’aggravarsi del 
disagio socio-economico 
determinato dalla pandemia, è 
la necessità di rispondere al 
bisogno di numerosi nuclei 
familiari, a rischio di ulteriore 
esclusione sociale”. 





Foggia: meritato riposo. dopo la 
pausa si parlera' di contratti.
Di Tiziano Errichiello

E’ tempo di rompete le righe in 
casa Foggia all’indomani della 
sconfitta al San Nicola di Bari che 
ha messo la parola fine alla 
stagione agonistica dei rossoneri. 
I calciatori, nella giornata di ieri, 
si sono ritrovati insieme a pranzo 
e dopo aver recuperato tutte le 
cose personali hanno lasciato 
Foggia per le meritate vacanze 
dopo un’annata che è stata 
particolarmente logorante ma 
piena di soddisfazioni per un 
gruppo ed un tecnico che erano 
chiamati a raggiungere l’obiettivo 
di una tranquilla salvezza e che 
invece hanno raggiunto la zona 
playoff che, a conti fatti, è stato 
come aver vinto un Campionato. 
Foggia ai titoli di coda e che da 
oggi volta pagina perché c’è da 
programmare e mettere mano al 
progetto per la prossima stagione. 
Futuro rossonero che non può 
prescindere dalla conferma del 
tecnico Marchionni che merita la 
seconda chance dopo l’ottimo 
lavoro svolto alla sua prima 
esperienza da allenatore e tra 
mille difficoltà. Ma che non può 
prescindere dalla scelta del 
Direttore Sportivo che dovrebbe 
in sintonia con l’allenatore 
scegliere quali calciatori 
confermare e su quali puntare per 
alzare l’asticella per il prossimo 
Campionato di serie C. Terza serie 
nazionale che l’anno prossimo 
vedrà ai nastri di partenza club 
blasonati come il Pescara il 
Cosenza più le altre che già hanno 
fatto parte del girone C. 

Decisioni che non dipendono solo 
dai diretti interessati ma 
soprattutto dalla volontà della 
proprietà di continuare il 
rapporto di collaborazione con gli 
stessi. Corda che, come si sa, è 
legato al Foggia da un contratto a 
tempo indeterminato ed il tecnico 
che attende solo un cenno per 
mettere nero su bianco anche in 
segno di gratitudine verso il club 
che ha creduto in lui e con il quale 
l’allenatore è intenzionato a 
sposare un progetto valido che gli 
permetta di ben figurare nella 
prossima annata calcistica. 
Ripartire dal gruppo calciatori 
che più di tutti ha fornito le 
garanzie al tecnico di 
Monterotondo.

Elementi come Fumagalli, 
Rocca, Curcio, Del Prete, se in 
condizioni ottimali, Germinio, 
Di Jenno, Morrone giusto per 
fare solo qualche nome di chi ha 
avuto un rendimento positivo 
nella stagione appena conclusa. 
Ed intorno a questi inserire 
quei calciatori di categoria ed 
under di assoluto livello che 
possano rinforzare un telaio già 
di per sé importante. Ma siamo 
certi che la compagine 
societaria abbia le idee molto 
chiare su ciò che bisognerà fare 
e prima di giudicare l’operato 
attendiamo che le parole 
facciano spazio ai fatti.          

Venerdì 21 maggio 2021



Le foto dello sport sono di Luigia Spinelli.


